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BANDO

E

DISCIPLINARE DI GARA
Procedura aperta

(art. 60 D. Lgs. 50/2016)

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEI LAVORI DI
RIPRISTINO MANTI DAL KM 0+510 AL KM 9+250 DELLA
S.P.  “TOLENTINO  –  SAN  SEVERINO  MARCHE”  –  2°
STRALCIO.  IMPORTO A BASE DI GARA  €   264.223,18
COMPRENSIVO  DI  ONERI  DI  SICUREZZA  NON
SOGGETTI A RIBASSO, IVA ESCLUSA.

1) ENTE APPALTANTE – RIFERIMENTI OPERATIVI
Provincia di Macerata – I Settore Segreteria e Affari generali – Servizio Appalti e contratti, C.so
della  Repubblica  n.  28,  62100  Macerata,  CF  e   PI:  80001250432,  PEC:
provincia.macerata@legalmail.it.
Per i contatti TELEFONICI si richiama l'apposito link pubblicato nel “Profilo del Committente”
all'interno  del  sito  internet  dell'Ente  (http://istituzionale.provincia.mc.it),  oltre  che  il  numero  di
centralino (0733/2481).
N.B.: SI RISPONDE SOLO DALLE ORE 12.00 ALLE ORE 14.00: i dipendenti dell'Ente, ciascuno
per le proprie mansioni, NON sono tenuti a rispondere su elementi essenziali per la partecipazione
alla gara.
Gli uffici sono aperti all'utenza negli stessi orari e previo appuntamento da concordare.

2) DETERMINA A CONTRARRE.  CODICE  CIG  E  CODICE  CUP.    RESPONSABILE
UNICO  DEL PROCEDIMENTO  (RUP).  RESPONSABILE  DEL PROCEDIMENTO  DI
SELEZIONE. CHIARIMENTI.
Determina a contrarre: n. 107/I del 26.06.2017.
Codice CIG: 7121137427.
Codice CUP: F77H17000990003.
Validazione progetto: 24.03.2017.



Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) al quale si deve scrivere per eventuali chiarimenti di
ordine tecnico sul capitolato e altro: ing. Alessandro Mecozzi (alessandro.mecozzi@provincia.mc.it;
Tel. 0737/248431).
Il  Responsabile  del  Procedimento  di  Selezione  è  la  dott.ssa  Antonella  Garbuglia,  Dirigente
Responsabile del Settore Organi Istituzionali e Contratti della Provincia di Macerata.
Tutti  gli  operatori  economici  interessati  potranno  richiedere  eventuali  chiarimenti  inerenti  la
presente procedura di gara al dott. Giuseppe Costantini (giuseppe.costantini@provincia.mc.it; Tel
0733/248537).
I suddetti chiarimenti potranno essere richiesti fino all’ottavo giorno antecedente la scadenza del
termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti
pervenuti successivamente al termine indicato.
Le richieste  di  chiarimenti  dovranno essere formulate  esclusivamente per iscritto ed in lingua
italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite fino a due   giorni
antecedenti la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet della Provincia di
Macerata, link “Profilo del Committente” - FAQ.

N.B. 1
Si precisa che i concorrenti, partecipando alla gara, accettano che tali pubblicazioni abbiano valore
di comunicazione a tutti gli effetti di legge, impegnandosi a consultare periodicamente il predetto
sito.

3) PUBBLICAZIONE  DEGLI  ATTI  DI  GARA    E  DEI  DOCUMENTI  UTILI  A
FORMULARE OFFERTA
La Provincia di Macerata metterà a disposizione sul proprio sito internet istituzionale: link “Profilo
del Committente” l’accesso libero ed incondizionato alla documentazione di gara in ottemperanza
alle prescrizioni vigenti in materia di trasparenza e anticorruzione.
Conformemente a quanto disposto dall'art. 36, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, il bando di gara è
pubblicato su:
- profilo del committente: http://istituzionale.provincia.mc.it/bandi-di-gara/?mk=lavori.
Gli elaborati progettuali sono a disposizione degli operatori al predetto link.
- albo pretorio del Comune di Tolentino e albo pretorio del Comune di San Severino Marche.

4) COMUNICAZIONI
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la Provincia di Macerata e gli operatori
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta
elettronica  certificata-PEC o  all’indirizzo  di  posta  elettronica,  o  al  numero  di  fax  indicati  dai
concorrenti,  il  cui  utilizzo  sia  stato  espressamente  autorizzato  dal  candidato,  SALVO  quanto
specificato  al  successivo  paragrafo  14  in  merito  all'eventuale  differimento  della  prima  e  delle
eventuali successive sedute di gara.
Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non
certificata  o problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme di  comunicazione,  dovranno essere
tempestivamente  segnalate  al  Responsabile  del  procedimento  di  selezione;  diversamente  la
Provincia  di  Macerata  declina  ogni  responsabilità  per  il  tardivo  o  mancato  recapito  delle
comunicazioni.



In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari,
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti
gli operatori economici ausiliari.

5) BREVE DESCRIZIONE DEI LAVORI
I lavori oggetto d'appalto consistono nel ripristino dei manti compresi tra il km 0+510 ed il km
9+250 della S.P. 127 “Tolentino – San Severino”. Il tratto stradale interessato ricade all'interno dei
territori amministrativi dei Comuni di Tolentino (MC) e di San Severino Marche (MC), compreso
tra  la  progressiva  chilometrica  0+510 (in  prossimità  dell'abitato  di  Tolentino)  ed  il  km 9+250
(rotatoria in prossimità del cimitero di San Severino Marche). L'intervento ripristinatorio de quo
trova  causa  nel  particolarmente  ammaloramento  ed  usura  dei  manto  stradale,  evidenziandosi
fessurazioni e sgranamento degli inerti per la perdita del legante bituminoso. Allo scopo è previsto
il rifacimento del tappeto bituminoso con bitume modificato, previa stesa di conglomerato binder
nei soli tratti con maggiore avvallamento.
In relazione  all'art.  209 del  D.  Lgs.  50/2016,  si  precisa che  la  stazione  appaltante  non intende
avvalersi della clausola compromissoria.
Il subappalto è permesso nei limiti previsti dallo stesso CSA. Si richiama l'art. 105 del Codice in
tutta la sua estensione.

6)  AMMONTARE DELL’APPALTO, CATEGORIE DELLE LAVORAZIONI, TIPOLOGIA
DI AFFIDAMENTO  , CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE, TERMINE DI ESECUZIONE E
MODALITA' PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE.
Importo a base d'asta dell'appalto: € 264.223,18, Iva esclusa;
Importo soggetto a ribasso: € 257.230,72;
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso: € 6.992,46.
Categoria prevalente: OG 3, classifica I per € 264.223,18.
Tipologia di affidamento: procedura aperta, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. sss), 59 e 60 del D.
Lgs. 50/2016.
Criterio di aggiudicazione:  la gara verrà aggiudicata secondo il  criterio del  “minor prezzo” ai
sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a) del D. Lgs. 50/2016, inteso come massimo ribasso percentuale
sull'importo posto a base di gara.
Si procede con applicazione del sistema dell’esclusione automatica delle offerte anomale di cui
all’art.  97,  comma  8  del  D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  che  si  richiama  integralmente  (il  sistema
dell’esclusione automatica delle offerte anomale sarà applicato solo qualora il numero delle offerte
ammesse sia pari  o superiore a 10).  Resta  salva la  facoltà  di  questo Ente,  ai  sensi dell'art.  97,
comma 6, ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016, di sottoporre a verifica le offerte che saranno ritenute
anormalmente basse ed in tal caso la ditta si obbliga a fornire le necessarie spiegazioni con riserva
dell’Ente  di  procedere  all’esclusione  qualora  le  stesse  non  siano  fornite  o  non  siano  tali  da
giustificare il ribasso offerto.
Non sono ammesse,  pena l'esclusione,  offerte  in  aumento,  plurime,  condizionate  o alternative
rispetto all'importo posto a base di gara.
Termine  ultimo  per  la  realizzazione  dei  lavori:  30  (trenta)  giorni  naturali  e  consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna (cfr. art. 5 Capitolato speciale d'appalto).
Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà  a misura, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett.
eeeee) e 59, comma 5-bis del D. Lgs. 50/2016.



All’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35, comma 18
del D. Lgs. 50/2016, un'anticipazione pari al 20 per cento dell'importo contrattuale.
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei
termini  previsti  dal D.Lgs.  9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal D.Lgs.  9
novembre 2012, n. 192.
Il sopralluogo non è obbligatorio.

7) LUOGO DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE
Comuni di Tolentino (MC) e di San Severino Marche (MC).

8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E PRESCRIZIONI GENERALI
Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori di cui agli artt. 45 e 49 del D. Lgs. 50/2016,
nonché gli operatori economici raggruppati ai sensi dell'art. 48 del medesimo decreto che risultano
in possesso dei requisiti previsti dal successivo paragrafo 9.
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell'art. 48, comma 7 del D. Lgs. 50/2016,   è   vietato
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti,
ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla
gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese
aderenti al contratto di rete.
Ai sensi dell'art. 48, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b)
e c), del D. Lgs. 50/2016 (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra
imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il
consorzio  concorre:  a  questi  ultimi  è  fatto  divieto  di  partecipare,  in  qualsiasi  altra  forma,  alla
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale.
Ai sensi dell'art.  83,  comma 8 del D. Lgs. 50/2016, in caso di raggruppamento temporaneo di
concorrenti di cui all'art. 45, comma 2, lett. d) o negli altri casi di aggregazioni previsti dall'art. 45,
comma  2,  lett.  e),  f),  e  g)  del  predetto  decreto,  i  requisiti  economico-finanziari  e  tecnico-
organizzativi  richiesti  per  il  concorrente  singolo  devono  essere  posseduti  dalla  mandataria  in
misura  maggioritaria.  Resta  inteso  che  i  requisiti  richiesti  devono  essere  cumulativamente  ed
interamente posseduti dal raggruppamento di imprese.
Ai sensi di quanto previsto al comma 5, lett. m) dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, è fatto divieto di
partecipare alla presente procedura di gara, ai concorrenti che si trovino fra di loro in una delle
situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un
unico centro decisionale. Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al
soggetto aggiudicatario della gara dopo l’aggiudicazione della gara stessa o dopo l’affidamento del
contratto, si procederà all’annullamento dell'aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle
fasi procedurali, ovvero alla revoca dell'affidamento.
ATTENZIONE:  Si  ribadisce  che  la  mancata  osservanza  delle  prescrizioni  sopra  riportate
determina    l'esclusione dalla gara   del  singolo operatore economico e  di  tutti  i  raggruppamenti
temporanei o consorzi ordinari di concorrenti o rete di imprese cui lo stesso partecipi ovvero dei
consorzi stabili e di quelli di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 che per esso
concorrono.

9) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA



La partecipazione alla gara è riservata ai concorrenti in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti
requisiti minimi:

REQUISITI DI ORDINE GENERALE
Sono ammessi a partecipare alla presente gara i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
1. insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 o di situazioni di
incapacità a contrattare con la P.A.;
2. insussistenza della cause ostative di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.;
3. insussistenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001
e s.m.i.;
4. non essersi avvalsi, ai sensi dell'art. 1-bis, comma 14 della L. 383/2001 e successive modifiche,
di piani individuali di emersione dal lavoro o di essersi avvalso di tali piani a condizione che gli
stessi si siano conclusi;
5. non trovarsi nelle condizioni di divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 e
s.m.i..
6. osservanza all’interno della propria azienda degli  obblighi  di  sicurezza previsti  dalla  vigente
normativa;
7. essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. 68/99;
8. insussistenza di situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o di qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che verranno
ritenuti in situazione di controllo o in una qualsiasi relazione anche di fatto, che lasci presumere -
dalla  presenza  di  elementi  indiziari  oggettivi,  concordanti  e  univoci  -  l’esistenza  di  offerte
sostanzialmente riconducibili ad un medesimo centro decisionale così da poter inficiare i principi di
pubblico interesse ed effettiva concorrenza che presiedono le procedure di gara.
9. possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14/12/2010 del Ministero dell’Economia
e  delle  Finanze  (art.  37  D.L.  31  maggio  2010,  n.78)  per  gli  operatori  economici  aventi  sede,
residenza o domicilio nei Paesi inseriti nella cosiddetta “black list” di cui al decreto del Ministero
delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21
novembre 2001, come da ultimo modificato dal DM 16/12/2014;
10. insussistenza dei provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..

REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE
1. iscrizione nel registro della C.C.I.A.A., ai sensi dell'art. 83, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016, per
attività  corrispondente  a  quella  oggetto  dell'appalto.  All’impresa  di  altro  Stato  membro  non
residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di
residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D. Lgs. n.
50/2016, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale
è stabilita, ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è
stato rilasciato da uno dei  registri  professionali  o commerciali  istituiti  nel  Paese in è  residente
l’impresa. Nel caso di organismo non tenuto all'obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A. è richiesta la
dichiarazione  del  legale  rappresentante  resa  in  forma  di  autocertificazione,  ai  sensi  del  D.P.R.
445/2000, con la quale si dichiara l'insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e
copia dell'Atto Costitutivo e dello Statuto;
2. iscrizione all'albo delle società cooperative istituito presso il Ministero delle attività produttive
con D.M. 23.06.2004 (per Cooperative e Consorzi di cooperative).



N.B.:
Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di
rete e GEIE (art.  45, comma 2, lett.  d), e), f) e g) del D. Lgs. n. 50/2016) i requisiti di ordine
generale  e  requisiti  di  idoneità  professionale  devono  essere  posseduti  da  ciascun  operatore
economico partecipante al raggruppamento, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete o
GEIE. Per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 - consorzi fra
cooperative di produzione e lavoro, consorzi fra imprese artigiane e consorzi stabili – detti requisiti
devono  essere  posseduti  dal  consorzio  e  da  ciascuna  delle  imprese  consorziate  per  le  quali  il
consorzio concorre.

REQUISITI DI ORDINE ECONOMICO-FINANZIARIO E TECNICO-PROFESSIONALE
Attestazione,  rilasciata  da società  organismo di  attestazione (SOA) regolarmente autorizzata,  in
corso di validità, che documenti, ai sensi dell'art. 84 del D. Lgs. 50/2016 e dell'art. 61 del D.P.R.
207/2010 (in vigore in forza della disposizione transitoria di cui all'art. 216, comma 14 del D. Lgs.
50/2016), la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere, come richiesto
dal precedente paragrafo 6.

N.B.: 
Indicazioni per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi.
- Per i raggruppamenti temporanei, i consorzi ordinari, le aggregazioni di imprese di rete e GEIE di
tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) del D. Lgs. 50/2016, i requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel presente bando devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale
deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna
nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria
in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria (cfr. precedente paragrafo 8);
- Per i raggruppamenti temporanei, i consorzi ordinari, le aggregazioni di imprese di rete e GEIE di
tipo verticale, di cui all’art. 45, comma 2, lettere d), e), f) e g), del Codice, i requisiti economico-
finanziari  e  tecnico-organizzativi  richiesti  nel  presente  bando  devono  essere  posseduti  dalla
capogruppo  nella  categoria  prevalente;  nella  categoria  scorporata  ciascuna  mandante  deve
possedere  i  requisiti  previsti  per  l’importo  dei  lavori  della  categoria,  nella  misura  indicata  per
l’impresa singola.

NB:
Gli  operatori  economici  stabiliti  in  altri  Stati  diversi  dall’Italia,  qualora  non siano  in  possesso
dell’attestazione di qualificazione,  devono essere in possesso dei requisiti  previsti  dal titolo III,
parte II del DPR 207/2010 accertati, ai sensi del combinato disposto degli artt. 83, comma 2, 216
comma 14, 84 comma 1, 90 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 62 del DPR 207/2010, in base
alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.

10) SUBAPPALTO
Il  concorrente  deve  indicare  all’atto  dell’offerta  le  prestazioni  o  la  parte  delle  lavorazioni  che
intende subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105, comma
4, lett. c) del d. Lgs. 50/2016.
Si ricorda, in particolare, che:



1. il subappalto è ammesso nei limiti del trenta per cento dell'importo complessivo del contratto
(intendendosi per importo complessivo l'importo contrattuale), ai sensi dell'art. 105, comma 2 del D.
Lgs. 50/2016;
2. per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia di cui all'art. 35 del D. Lgs. 50/2016 o,
indipendentemente dall'importo a base di gara, che riguardino le attività maggiormente esposte a
rischio  di  infiltrazione  mafiosa,  come  individuate  al  comma  53  dell'articolo  1  della  legge  6
novembre 2012, n. 190, è obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, ai sensi dell'art.
105, comma 6 del D. Lgs. 50/2016;
3. in caso di raggruppamento temporaneo, solo la capogruppo può stipulare i contratti di subappalto
in quanto titolare del contratto;
4. l'Ente committente corrisponde direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per
le lavorazioni dagli stessi eseguite nei casi previsti dall'art. 105, comma 13 del D.Lgs. 50/2016.
In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.
N.B.:
In linea con quanto stabilito dalla pronuncia dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 9 del 2
novembre 2015 in materia di subappalto necessario/qualificatorio, il concorrente non ha l'obbligo di
indicare già in sede di offerta il nominativo del subappaltatore.
Resta comunque fermo che la mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle
categorie  a  qualificazione  obbligatoria  non  possedute  dal  partecipante  (subappalto
necessario/qualificatorio), comporta l’esclusione dalla gara.

11) AVVALIMENTO
E’ consentito l’avvalimento dei soli requisiti speciali alle condizioni di cui all’art. 89 del D. Lgs. n.
50/2016.
Qualora il concorrente intendesse ricorrere all'istituto di cui all'art.  89 del predetto decreto, egli
dovrà presentare la seguente documentazione:
1.  dichiarazione  sostitutiva  con  cui  il  concorrente  indica  specificatamente  i  requisiti  di
partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa
ausiliaria;
2.  dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al
possesso  dell'attestazione  di  qualificazione  ovvero  copia  conforme  dell'attestazione  di
qualificazione posseduta dall'impresa ausiliaria;
3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in
qualità di ausiliaria:
-  attesta  l'avvalimento  dei  requisiti  necessari  per  la  partecipazione  alla  gara,  con  specifica
indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa  ausiliaria;
-  attesta  il  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui  all'articolo  80  del  D.  Lgs.  50/2016,  nonché il
possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento:
- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la
durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
- attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata, ai sensi dell'art. 89, comma
7 del D. Lgs. 50/2016.
4.  originale o copia autentica del  contratto  in  virtù  del  quale l'impresa ausiliaria  si  obbliga nei
confronti del concorrente a fornire i requisiti (debitamente specificati) e a mettere il disposizione le
risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una
impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico
ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi



dell’art. 89, comma 5 del D. Lgs. 50/2016, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi
in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente.
ATTENZIONE: il contratto di avvalimento è nullo se non sono specificati i requisiti forniti e le
risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria.

Ai sensi del comma 7 del citato art. 89 del D. Lgs. 50/2016, a pena di esclusione, ciascuna impresa
ausiliaria può prestare l'avvalimento ad un solo concorrente e non è consentito che partecipino sia
l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.
Si specifica che, nel caso di avvalimento del requisito di natura tecnica, il prestito non può essere
generico,  ma  deve  comportare  il  trasferimento,  dall'ausiliario  all'ausiliato,  delle  competenze
tecniche  acquisite  con  le  precedenti  esperienze  (trasferimento  che,  per  sua  natura,  implica
l'esclusività  di  tale  trasferimento,  ovvero  delle  relative  risorse,  per  tutto  il  periodo  preso  in
considerazione dalla gara). In tal caso dal contratto dovrà risultare, per esempio, l'affitto d'azienda,
oppure la messa a disposizione della dirigenza tecnica, oppure la predisposizione di un programma
di formazione del personale o altro elemento concreto a dimostrazione che l'esperienza dell'impresa
ausiliaria possa considerarsi effettivamente trasferita all'impresa ausiliata (Consiglio di Stato, n.864
del 23/02/2015).
Infine,  ai  sensi  dell'art.  89,  comma  3  del  D.  Lgs.  50/2016,  ferma  restando  l’esclusione  del
concorrente in caso di dichiarazioni mendaci prevista dall’art. 89, comma 1, del predetto decreto, ai
sensi  del  comma  3,  secondo  periodo,  del  medesimo  articolo,  la  Stazione  appaltante  impone
all'operatore economico di  sostituire  i  soggetti  dei quali  intende avvalersi  che non soddisfano i
criteri  di  selezione  previsti  dal  presente  bando  o  per  i  quali  sussistono  motivi  obbligatori  di
esclusione.

12) PER  L'IMPRESA  IN  CONCORDATO  PREVENTIVO  CON  CONTINUITA'
AZIENDALE, ai sensi dell'art. 186-bis, comma 4, del R.D. 16.03.1942 n. 267 e s.m.i. la stessa può
partecipare  a  procedure  di  assegnazione  di  contratti  pubblici  nel  rispetto  delle  condizioni  ivi
previste,  come  appresso  esplicitate.  Può  altresì  partecipare  riunita  in  un  raggruppamento
temporaneo di imprese a condizione che non rivesta la qualità di mandataria, ai sensi dell'art. 33,
comma 3 del D.L. 83/2012, convertito in L. 134/2012, e sempre che le altre imprese aderenti al
raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.
La ditta che versa nelle condizioni di cui al presente paragrafo deve dichiarare:
-  di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato  preventivo  con
continuità  aziendale,  di  cui  all’art.  186-bis  del  R.D.  16  marzo  1942,  n.  267,  e  di  essere  stata
autorizzata  a  partecipare  alle  procedure  di  affidamento  di  contratti  pubblici,  giusta  decreto  del
giudice delegato del Tribunale (indicare il Tribunale competente e la data del provvedimento)

oppure
- di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusta decreto del Tribunale  (indicare il Tribunale competente e la data
del  provvedimento)  e  di  essere  stata  autorizzata  a  partecipare  alle  procedure  di  affidamento  di
contratti  pubblici,  giusta  decreto  del  giudice  delegato  del  Tribunale  (indicare  il  Tribunale
competente e la data del provvedimento).

Per tale motivo, deve dichiarare:
a) di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;
b) che non ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5 del D. Lgs. 50/2016, in quanto l’ANAC
non ha subordinato la partecipazione alla necessità che il concorrente ricorra all’avvalimento;



oppure
b) che ricorrendo la fattispecie di  cui all’art.  110, comma 5 del  D. Lgs.  50/2016, provvede ad
allegare i seguenti documenti:
1. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente:
a. indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta
la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di
certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto;
b. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.
Lgs. 50/2016, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67
del  D.  Lgs.  6  settembre  2011,  n.  159,  e  il  possesso di  tutte  le  risorse e  i  requisiti  di  capacità
finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto;
2. documenti da presentarsi da parte della ditta ausiliaria:
1) relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 67, terzo comma, lett. d) del
R.D.  n.  267/1942  e  s.m.i.,  che  attesta  la  conformità  al  piano  concordatario  di  cui  all'art.  161,
secondo comma, lettera e) del R.D. n. 267/1942 e s.m.i. e la ragionevole capacità di adempimento
del contratto d'appalto;
2)  dichiarazione  relativa  al  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  di  capacità  finanziaria,
tecnica,  economica  nonché  di  certificazione,  richiesti  per  l'affidamento  dell'appalto,  contenente
l'impegno nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione per la
durata  del  contratto  le  risorse  necessarie  all'esecuzione  dell'appalto  e  a  subentrare  all'impresa
ausiliata  nel  caso  in  cui  questa  fallisca  nel  corso  della  gara  ovvero  dopo  la  stipulazione  del
contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto.
(Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, la dichiarazione può essere
resa da un operatore facente parte del raggruppamento);
3.  originale o copia autentica del  contratto  in  virtù  del  quale l'impresa ausiliaria  si  obbliga nei
confronti del concorrente a fornire le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare
all'impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione
del  contratto,  ovvero  non  sia  per  qualsiasi  ragione  più  in  grado  di  dare  regolare  esecuzione
all'appalto;
4. nel caso di ausilio, ex art.  186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i.,  nei confronti di
un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al punto precedente,
l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi di subentro previsti dal
precitato articolo.

13) MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene, ai sensi dell'art. 216, comma 13 del D. Lgs. 50/2016, attraverso l’utilizzo del
sistema  AVCpass,  reso disponibile dall’ANAC con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre
2012.
Pertanto,  tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono registrarsi  al  sistema
AVCpass,  accedendo  all’apposito  link  sul  portale  dell’Autorità  (Servizi  ad  accesso  riservato  –
AVCPASS  Operatore  economico  presso:
http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato), secondo le istruzioni ivi
contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da
produrre in sede di partecipazione alla gara, come specificato dal successivo paragrafo 15.5.



In ogni caso, qualora si riscontrassero inadeguatezze del sistema, la stazione appaltante si
riserva  la  possibilità  di  effettuare  in  via  documentale  le  verifiche  dei  requisiti  generali  e
speciali.

14) TERMINI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA
I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire, a pena di esclusione,
entro e non oltre MERCOLEDI' 19 LUGLIO 2017, ore 12.00,  all’indirizzo PROVINCIA DI
MACERATA  Servizio  Archivio  e  Protocollo  –  C.so  della  Repubblica  n.  28  -  62100
MACERATA – PIANO TERRA, con qualunque mezzo, salvo che a mezzo pec, in quanto questa
stazione  appaltante  non  è  ancora  in  grado  di  garantire  tecnicamente  la  riservatezza  della
documentazione telematica trasmessa per via elettronica.
Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione,
farà fede unicamente il timbro dell'Ufficio Protocollo della Provincia, con l'attestazione del giorno e
dell'ora di arrivo.
L’orario  di  ricezione  dell’Ufficio  Protocollo  è  dalle  ore  09:00  alle  ore  13:00  di  tutti  i  giorni
lavorativi e dalle ore 15:00 alle ore 17:00 dei giorni martedì e giovedì, con esclusione dei giorni
festivi e prefestivi.
NEL  CASO  DI  CONSEGNA  A  MANO  E'  NECESSARIO  MUNIRSI  DI  COPIA
FOTOSTATICA DEL DOCUMENTO  DI  RICONOSCIMENTO  DI  CHI  EFFETTUA LA
CONSEGNA.
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa
qualsivoglia responsabilità della Provincia ove,  per disguidi postali  o di altra natura ovvero per
qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio
sopra indicato.
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di
scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del
termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a
nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno aperti e
saranno considerati come non consegnati.
Tutta la documentazione inviata dai concorrenti resta acquisita agli atti della Provincia e non verrà
restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie, salva la cauzione provvisoria che
verrà restituita nei termini di legge.
La prima seduta è fissata sin d'ora per LUNEDI' 24 LUGLIO 2017, ore 9.00  presso la sede
della  Provincia  all'indirizzo  sopra  indicato.  Eventuali  differimenti  della  prima  seduta  e  delle
eventuali  successive  sedute  verranno  comunicati  esclusivamente mediante  apposito  avviso
pubblicato all'indirizzo internet della Provincia, link “Profilo Committente”.   

15) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
Per poter partecipare alla gara, i concorrenti interessati devono osservare, a pena di esclusione, le
seguenti modalità di presentazione:
15.1 un  unico  plico,  contenente  le  altre  buste,  chiuso  e  sigillato  mediante  l'apposizione  di
un'impronta (timbro o firma sui lembi di  chiusura o altro sistema; preferibilmente senza l’utilizzo
della ceralacca; la sigillatura del plico deve garantire la segretezza, l'identità, la provenienza ed
immodificabilità  del  contenuto),  riportante  all’esterno  il  nominativo  (denominazione  e  ragione
sociale), PEC ed il numero di fax dell’Impresa mittente, la scritta:



  PROVINCIA DI MACERATA
“PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEI LAVORI DI RIPRISTINO MANTI
DAL KM 0+510 AL KM 9+250 S.P. TOLENTINO – SAN SEVERINO MARCHE”

  CIG 7121137427
 

NON APRIRE

Nel  caso  di  concorrenti  con  idoneità  plurisoggettiva  (raggruppamenti  temporanei  di  impresa,
consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportate
sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi.

15.2 il plico sopra indicato deve contenere  2 (DUE)  buste distinte, ciascuna delle quali deve
essere chiusa e sigillata e riportare all’esterno i dati del mittente (denominazione e ragione sociale)
e, rispettivamente, le seguenti diciture:
- BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;
- BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”.

N.B.: La mancata separazione della documentazione amministrativa dall'offerta economica ovvero
l'inserimento di  elementi  concernenti  il  prezzo in  documenti  non contenuti  nella  busta dedicata
all'offerta economica costituiranno causa di esclusione.
NON è  ammessa  la  consegna  di  più  plichi,  per  imprese  diverse,  ad  opera  del  medesimo
soggetto.

16 CONTENUTO DELLA BUSTA “A –
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI”

La  busta  “A  –  Documentazione  Amministrativa”  deve  contenere  i  seguenti  documenti  e
dichiarazioni:

16.1  ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E AUTOCERTIFICAZIONI
VARIE, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., con la quale il concorrente rende,  a pena di
esclusione,  le  dichiarazioni  di  cui  al  MODELLO  1, quivi  allegato  come  parte  integrante  e
sostanziale.

N.B. 1:
A pena di esclusione, l’istanza di ammissione con connessa dichiarazione sostitutiva devono essere
sottoscritte:
a) dal legale rappresentante dell’impresa concorrente in forma singola;
b)  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo/consorzio  ordinario/GEIE  già  costituito dalla
mandataria/dal consorzio in nome e per conto di tutte le imprese consorziate/dal gruppo in nome e
per conto di tutte le imprese associate;
c) in caso di  raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE  da costituire da tutti i legali
rappresentanti delle imprese associande/da tutti i legali rappresentanti delle imprese che intendono
consorziarsi/da tutti i legali rappresentanti delle imprese che intendono costituire il gruppo;



d) in caso di consorzi stabili di cui all'art. 45, comma 2 ,lett. c) e consorzi di cui all'art. 45, comma
2,  lett.  b)  dal  legale  rappresentante  del  consorzio  e  delle  imprese  indicate  come  esecutrici
dell’appalto;
e)  in  caso  di  avvalimento,  sia  dal  legale  rappresentante  dell'impresa  avvalente  che  di  quella
ausiliaria.
f) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  9  aprile  2009,  n.33  l’istanza  di  ammissione  e  il  Modello  DGUE  con  connessa
dichiarazione sostitutiva devono essere sottoscritti, a pena di esclusione, dall’operatore economico
che riveste le funzioni di organo comune (che assume il ruolo di mandataria);
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività
giuridica ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4-quater,  del  D.L.  10  febbraio  2009,  n.  5,  l’istanza  di
ammissione e il Modello DGUE con connessa dichiarazione sostitutiva devono essere sottoscritte, a
pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune, nonché da ognuna delle
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per
assumere  la  veste  di  mandataria,  l’istanza  di  ammissione  e  il  Modello  DGUE  con  connessa
dichiarazione sostitutiva devono essere sottoscritti, a pena di esclusione, dal legale rappresentante
dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria (se il raggruppamento è già
costituito),  ovvero,  in  caso di  partecipazione  nelle  forme del  raggruppamento  da costituirsi,  da
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.

N.B. 2:
In alternativa all'autenticazione della sottoscrizione,  deve essere allegata,  a pena di esclusione,
copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore/i. Per ciascun
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più
dichiarazioni su più fogli distinti.

N.B. 3:
l’istanza di ammissione con connessa dichiarazione sostitutiva possono essere sottoscritti anche da
un procuratore, nel qual caso va allegata, a pena di esclusione, la relativa procura notarile (generale
o speciale), in originale o in copia conforme.

16.2 DOCUMENTAZIONE OPERATORI ECONOMICI AGGREGATI.
A) Limitatamente ai raggruppamenti temporanei di imprese (art. 45, comma 2, lett. d) del D. Lgs.
50/2016), consorzi ordinari di concorrenti (art. 45, comma 2, lett. e) del D. Lgs. 50/2016) o consorzi
fra cooperative di produzione e lavoro e consorzi fra imprese artigiane (art. 45, comma 2, lett. b) del
D. Lgs. 50/2016), ai sensi dell'articolo 48 del D. Lgs. n. 50/2016:
-  se  non ancora costituiti:  dichiarazione di  impegno alla  costituzione mediante conferimento di
mandato al  soggetto designato  quale mandatario o capogruppo, corredato dall'indicazione della
quota  della  esecuzione affidata  ai  componenti  del  raggruppamento temporaneo o del  consorzio
ordinario, ai sensi dell'articolo 48 del D.Lgs. n. 50/2016;
- se già formalmente costituiti: copia autentica dell'atto di mandato collettivo irrevocabile speciale
conferito con atto pubblico o scrittura privata autenticata alla mandataria (nel caso di RTI) o copia
dell'atto  costitutivo  e  dello  statuto  (nel  caso  di  consorzi  ordinari,  stabili,  fra  cooperative  di



produzione  e  lavoro,  fra  imprese  artigiane),  con  l'indicazione  del  soggetto  designato  quale
mandatario o capogruppo e l'indicazione della quota di esecuzione da affidare ad ognuno degli
operatori  economici  componenti  il  raggruppamento  temporaneo  o  il  consorzio  ordinario;  in
alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già
stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti;
B) limitatamente ai consorzi stabili (art. 45, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 50/2016):

- ai sensi dell'articolo 45, del D.Lgs. n. 50/16, devono indicare se intendano eseguire il servizio
direttamente  con  la  propria  organizzazione  consortile  o  se  ricorrano  ad  uno  o  più  operatori
economici  consorziati  e,  in  quest'ultimo  caso,  devono  indicare  il  consorziato  o  i  consorziati
esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara;

- il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre ai sensi
del punto precedente devono possedere i requisiti di cui all'articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016;
C) limitatamente ai consorzi stabili di cooperative o di imprese artigiane (art. 45, comma 2, lett. b)
del  D.  Lgs.  50/2016):  ai  sensi  dell'articolo  48,  devono presentare  le  medesime dichiarazioni  e
indicazioni richieste ai consorzi stabili come previsto alla precedente lettera B);
D) limitatamente alle imprese aderenti al contratto di rete (art. 45, comma 2, lett. f) del D. Lgs.
50/2016):
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica:
a) copia conforme all'originale  del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82,
recante  il  Codice  dell’amministrazione  digitale  (di  seguito,  CAD)  con  indicazione  dell’organo
comune che agisce in rappresentanza della rete;
b) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in
qualsiasi altra forma;
c) dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa
alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-  quater  , del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5:
a) copia conforme all'originale del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite
dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete
non può ritenersi  sufficiente  e  sarà  obbligatorio  conferire  un nuovo mandato  nella  forma della
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.
b)  dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa
alla gara e  le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.
- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:
a) copia conforme all'originale del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata  ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma dell’art.  25 del  CAD, con allegato  il
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione
del soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese
che partecipa alla gara e  delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di
rete



(o, in alternativa)
copia  conforme  all'originale  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi
dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto
di rete, attestanti:
A)  a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
B)  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  con
riguardo ai raggruppamenti temporanei;
C) la  quota di  partecipazione all’aggregazione di  imprese che partecipa alla  gara e  le  quote di
esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.

16.3  A  pena  di  esclusione,  DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  TRAMITE
MODELLO 2 – DGUE, resa ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000 e  s.m.i.  scaricabile  dal  sito
internet: http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue. Per la
compilazione del DGUE si richiamano le Linee Guida del MIT del 18/07/2016.

N.B. 1:
La dichiarazione  sul  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  e  inesistenza  delle  condizioni  di
esclusione di cui all'art. 80, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016 (parte III del DGUE – sez. A), va resa,
a  pena di esclusione,  individualmente anche dai seguenti  soggetti,    non    firmatari  dell’istanza di
ammissione a gara:

-in caso di impresa individuale = titolare e direttore tecnico;
-in caso di società in nome collettivo = soci e direttore tecnico;
-in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico;
-altri  tipi  di  società o  consorzio  = membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata

conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli
organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza,
di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci.

In  alternativa  al  rilascio  della  dichiarazione  in  via  personale  ed  individuale  da  parte  dei
predetti  soggetti, la  dichiarazione  medesima  sul  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  e
inesistenza delle condizioni di esclusione di cui all'art. 80, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016 può
essere rilasciata  dal  rappresentante legale  del concorrente anche con riferimento a ciascuno dei
soggetti sopra indicati.

N.B. 2:
A pena di esclusione, la dichiarazione di inesistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80,
commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016 (parte III del DGUE – sez. A), deve riguardare anche i soggetti di
cui alla precedente nota che siano cessati   dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione
del presente bando. Il concorrente deve quindi dichiarare:

i.se vi siano soci, soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione
tecnica,  cessati  dalla  carica  nell’ultimo  anno  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del
presente bando;



ii.qualora vi siano tali soggetti, l'assenza delle cause di esclusione oppure l'indicazione delle
sentenze passate in giudicato,  i decreti penali  irrevocabili  e le sentenze di applicazione
della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati;

i.i.i.qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto ii) per i quali sussistano
cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione
della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato.

In  alternativa  al  rilascio  della  dichiarazione  in  via  personale  ed  individuale  da  parte  dei
predetti  soggetti, la  dichiarazione  medesima  sul  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  e
inesistenza delle condizioni di esclusione di cui all'art. 80, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016 da parte
dei  predetti  soggetti  può  essere  rilasciata  dal  rappresentante  legale  del  concorrente  anche  con
riferimento a ciascuno dei soggetti sopra indicati.

Ai  sensi  dell'art.  80,  comma  6  del  D.  Lgs.  50/2016,  la  stazioni  appaltante  esclude  l'operatore
economico in  qualunque momento della  procedura,  qualora risulti  che l'operatore economico si
trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di
cui ai commi 1, 2, 4 e 5 del medesimo articolo.

Ai sensi dell'art. 80, comma 11 del D. Lgs. 50/2016, le cause di esclusione previste dal predetto
articolo  non  si  applicano  alle  aziende  o  società  sottoposte  a  sequestro  o  confisca  ai  sensi
dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli  articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159,
ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite
al periodo precedente al predetto affidamento.

N.B. 3:
Nel  caso  di  concorrenti  con  idoneità  plurisoggettiva  (raggruppamenti  temporanei  di  impresa,
consorzio ordinario,  aggregazioni tra le imprese aderenti  al  contratto di rete,  GEIE),  il  modello
DGUE dovrà essere sottoscritto:
a) dal legale rappresentante dell’impresa concorrente in forma singola;
b)  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo/consorzio  ordinario/GEIE  già  costituito  sia  dalla
mandataria, sia dalle mandanti/sia dal consorzio, sia dalle imprese consorziate/sia dal GEIE, sia da
tutte le imprese associate;
c) in caso di  raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario/GEIE da costituire da tutti i legali
rappresentanti delle imprese associande/da tutti i legali rappresentanti delle imprese che intendono
consorziarsi/da tutti i legali rappresentanti delle imprese che intendono costituire il gruppo;
d) in caso di consorzi stabili di cui all'art. 45, comma 2 ,lett. c) e consorzi di cui all'art. 45, comma
2, lett.  b) sia dal legale rappresentante del consorzio, sia dalle imprese indicate come esecutrici
dell'appalto;
e)  in  caso  di  avvalimento,  sia  dal  legale  rappresentante  dell'impresa  avvalente  che  di  quella
ausiliaria.
f) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n.33 il modello DGUE con connessa dichiarazione sostitutiva deve essere
sottoscritto,  a pena di esclusione, sia dall'operatore economico che riveste le funzioni di organo



comune (che assume il ruolo di mandataria), sia dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti
al contratto di rete;
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività
giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, a pena di esclusione,
il modello DGUE deve essere sottoscritto dall'operatore economico che riveste le funzioni di organo
comune, nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista
di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per
assumere la veste di mandataria, il modello DGUE deve essere sottoscritto, a pena di esclusione,
sia dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria (se
il  raggruppamento  è  già  costituito),  sia  dai  legali  rappresentanti  delle  imprese  partecipanti  al
contratto di rete ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara.

16.4 A pena di esclusione, (cfr. paragrafo 9) “Requisiti di ordine economico-finanziario e tecnico-
professionale”:  CERTIFICATO DI ATTESTATO SOA in  originale,  o  copia  conforme,
relativo  alle  categorie  oggetto  di  appalto rilasciata  da  Società  di  attestazione  regolarmente
autorizzata ed in corso di validità. Si richiamano integralmente le norme sul regime transitorio di
cui agli art.li 357 e ss. Del DPR 207/2010 e s.m.i.. Si richiamano altresì le norme in materia di
obbligatorietà sul possesso del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie
UNI CEI ISO 9000 di cui all'art. 63 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. e norme correlate.

NB:
Il  concorrente  può partecipare  alla  presente  gara  ancorché  nelle  more  della  effettuazione  della
verifica triennale da parte della società di attestazione e, qualora sia scaduto il triennio di validità,
purché la verifica sia stata richiesta in data non antecedente a 90 giorni prima della scadenza del
previsto termine triennale; in tal caso, il concorrente può partecipare alla gara esibendo – a pena di
esclusione - alla stazione appaltante anche soltanto la domanda, proposta entro la data di scadenza,
con la quale ha chiesto di effettuare la verifica triennale (cfr. Cons. Stato, Ad. Plenaria, 18/07/012,
n. 27).

16.5  GARANZIA  PROVVISORIA a  corredo  dell'offerta  rilasciata  a  favore  della
Provincia di Macerata(ex art 93 del D. Lgs. 50/2016) pari  ad € 5.284,46, corrispondente al 2%
(duepercento) dell’importo complessivo dell’appalto, da costituirsi con una delle seguenti modalità:
1.mediante versamento in contanti presso la Tesoreria della Provincia di Macerata sul c/c IBAN
IT IT11W0521613400000000000882; in tal caso, la relativa quietanza  con la causale  “cauzione
provvisoria appalto ripristino manti Tolentino – San Severino Marche” deve essere inserita nella
busta “A – Documentazione  amministrativa”
2.mediante bonifico bancario a favore della Provincia di Macerata con accredito sul sul c/c   IBAN
IT    IT11W0521613400000000000882, con  valuta  entro  la  data  di  scadenza  del  termine  di
presentazione  delle  offerte,  e  con la  seguente  causale  “cauzione  provvisoria  appalto  ripristino
manti Tolentino – San Severino Marche”; in tal caso, la copia dell’avvenuta esecuzione del bonifico
con  il  relativo  numero  di  CRO,  deve  essere  inserita  nella  busta  “A  –  Documentazione
amministrativa”. Lo svincolo di detta cauzione sarà effettuato tramite bonifico con spese a carico
del destinatario.
3.mediante assegno circolare da depositare presso  la Tesoreria  della Provincia di Macerata. La
relativa quietanza deve essere inserita nella busta “A – Documentazione amministrativa”;



4.mediante titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso la
Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate a titolo di pegno a favore della Provincia di
Macerata.  La  relativa  quietanza  deve  essere  inserita  nella  busta  “A  –  Documentazione
amministrativa”;
5.mediante fideiussione bancaria (rilasciata da Istituti di Credito di cui al Testo Unico Bancario
approvato  con  il  D.Lgs.  385/93)  o  polizza  assicurativa (rilasciata  da  impresa  di  assicurazioni,
debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 449/59 e s.m.i.), oppure
polizza rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D.Lgs.
385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Le fideiussioni/polizze devono essere intestate alla Provincia di Macerata con la seguente causale
“cauzione provvisoria appalto ripristino manti Tolentino – San Severino Marche”.

***
Ai sensi dell'art. 93, comma 8-bis del D. Lgs. 50/2016, le garanzie fideiussorie devono essere
conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le
banche e  le  assicurazioni  o  loro  rappresentanze (art.  103,  comma 9 del  D.  Lgs.  50/2016),
qualora tale schema venga approvato entro il termine di scadenza per la presentazione delle
offerte; in caso contrario, potrà essere utilizzato lo schema di polizza tipo di cui al decreto del
Ministero delle Attività Produttive del 23 marzo 2004, n. 123, aggiornato con le modifiche
apportate dal D. Lgs. 50/2016 ed integrato dalle clausole di seguito riportate:
- essere prodotte in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445 e s.m.i., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;
-  avere  una  validità  minima  almeno  pari  a  180 giorni,  decorrenti  dal  giorno  fissato  quale
termine ultimo per la presentazione delle offerte. Nel caso in cui, durante l’espletamento della
gara  vengano  riaperti  e/o  prorogati  i  termini  di  presentazione  delle  offerte,  i  concorrenti
dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di garanzia al nuovo
termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da parte della
Provincia di Macerata;
-  prevedere espressamente la rinuncia al  beneficio della  preventiva escussione del debitore
principale,  la  rinuncia  all’eccezione  di  cui  all’art.  1957,  comma  2,  del  codice  civile  e
l’operatività  della  garanzia  medesima  entro  15  giorni,  a  semplice  richiesta  della  Stazione
appaltante.

N.B. 1:
L'importo  della  garanzia,  e  del  suo  eventuale  rinnovo,  è  ridotto  del  50 per cento per  gli
operatori economici ai  quali venga rilasciata,  da organismi accreditati,  ai  sensi delle norme
europee  della  serie  UNI  CEI  EN  45000  e  della  serie  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17000,  la
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO
9000.
Si applica la riduzione del  50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo,
anche  nei  confronti  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  dei  raggruppamenti  di
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e
medie imprese (art. 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016).
L'importo  della  garanzia  e  del  suo  eventuale  rinnovo  è  ridotto  del  30  per  cento,  anche
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di



registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento
(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN
ISO 14001.
Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è
ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo e
terzo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano
almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di
qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009.
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN
ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI
ISO/TS 14067. Per fruire dei benefici di cui al presente punto, l'operatore economico segnala,
in sede di offerta, il  possesso dei relativi requisiti,  e lo documenta nei modi prescritti  dalle
norme vigenti.
Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto
del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori
economici in possesso del rating di legalità  e rating di impresa o della attestazione del modello
organizzativo,  ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  231/2001  o  di  certificazione  social
accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della
salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO
50001  riguardante  il  sistema  di  gestione  dell'energia  o  UNI  CEI  11352  riguardante  la
certificazione  di  operatività  in  qualità  di  ESC  (Energy  Service  Company)  per  l'offerta
qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione
ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni.
In  caso  di  cumulo  delle  riduzioni,  la  riduzione  successiva  deve  essere  calcolata
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.

N.B. 2: EVENTUALE DICHIARAZIONE DEL FIDEIUSSORE
ATTENZIONE: Laddove non inserita tra le disposizioni della stessa fideiussione ovvero nel
caso in cui la garanzia fosse costituita in contanti o mediante titoli del debito pubblico garantiti
dalla Stato, dovrà essere presentata, a pena d’esclusione, una dichiarazione in originale fornita
dal fideiussore, con la quale lo stesso si impegna a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva
per l’esecuzione del contratto (ex art. 103 del D. Lgs. 50/2016), qualora il concorrente risultasse
aggiudicatario dell'appalto. Tale disposizione non si applica alle microimprese, piccole e medie
imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente  da
microimprese, piccole e medie imprese (art. 93, comma 8 del D. Lgs. 50/2016).

N.B. 3: Cauzione in formato digitale – Condizioni di ammissibilità
La garanzia fideiussoria può essere prodotta anche in formato digitale, purché siano osservate
tutte le regole che stanno a presidio di tale modalità documentale che, nel nostro ordinamento,
trovano  oggi  compiuta  disciplina  nel  Codice  dell’Amministrazione  Digitale  (c.d.  Cad)
approvato con D.Lgs 82/05 e ss.mm.ii..
Tali modalità sono:
1) o la diretta produzione del documento informatico, ossia il file in formato p7m registrato su
supporto informatico con firme digitali del contraente e del garante;



oppure
2) la produzione di copia su supporto cartaceo del documento informatico, la quale sostituisce
ad ogni  effetto  l’originale  da cui  è  tratto  se  la  sua  conformità  all’originale  in  tutte  le  sue
componenti è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
Alla luce del parere Anac n. 26 del 23 febbraio 2012,  si precisa che l’autenticità della
polizza o della firma digitale non può essere riscontrata dalla Commissione “ab externo”
attraverso il  collegamento al sito istituzionale del garante per la verifica del  codice di
controllo ivi riportato, trattandosi di soggetto terzo estraneo alla procedura di gara.    

N.B. 4:
La  garanzia  provvisoria  sarà  restituita  agli  operatori  non  aggiudicatari  entro  30  giorni
dall’aggiudicazione (art. 93, comma 9 del D. Lgs. 50/2016), mentre quella dell’aggiudicatario è
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto (art. 93, comma 6 del
D. Lgs. 50/2016).

N.B. 5:
Qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi
ordinari o GEIE, si specifica quanto appresso:
-  in caso RTI,  aggregazioni di imprese di rete,  GEIE o consorzio ordinario  già costituiti, la
garanzia deve essere intestata all'impresa capogruppo (mandataria) o al GEIE o al consorzio, in
nome e per conto di tutti i soggetti raggruppati o consorziati, con espressa menzione di tutte le
imprese facenti parte del raggruppamento, del contratto di rete, del gruppo o del consorzio;
-  in caso di RTI,  aggregazioni di  imprese di rete,  GEIE o consorzio ordinario  non ancora
costituiti, la garanzia deve essere intestata, in qualità di obbligati principali, a tutti le imprese
raggruppande o che intendono costituire il gruppo o consorziande e da queste sottoscritta;
- in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del D. Lgs. 50/2016, la cauzione
dovrà essere presentata dal consorzio ed essere intestata al medesimo;
Qualora si riferisca ai consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016, la
garanzia deve risultare intestata al consorzio medesimo.

N.B. 6:
Si precisa che:
a)  in  caso  di  partecipazione  in  RTI  orizzontale  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti  o
aggregazioni di imprese di rete (art. 45, comma 2, lett. d), e), f)), il concorrente può godere del
beneficio  della  riduzione  della  garanzia  solo  se  tutte  le  imprese  che  costituiscono  il
raggruppamento o il consorzio ordinario o l'aggregazione di imprese di rete siano in possesso
della richiesta certificazione;
b) in caso di partecipazione in RTI verticale (art. 45, comma 2, lett. d)), nel caso in cui solo
alcune tra le  imprese che costituiscono il  raggruppamento verticale siano in  possesso della
certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte
delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella
ripartizione dell'oggetto contrattuale all'interno del raggruppamento;
c) in caso di partecipazione in consorzio di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs.
50/2016 e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica di cui
all'art. 45, comma 2, lettera f) del D. Lgs. 50/2016, il concorrente può godere del beneficio
della  riduzione  della  garanzia  nel  caso  in  cui  la  predetta  certificazione  sia  posseduta  dal
consorzio o dall'aggregazione di imprese di rete.



ATTENZIONE: la mancata presentazione della garanzia provvisoria, la presentazione di una
garanzia di valore inferiore o priva di una o più clausole o elementi tra quelli specificati dal
presente paragrafo, potrà essere sanata attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui
all’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, a condizione che la garanzia sia stata già costituita
alla data di presentazione dell’offerta e che decorra da tale data.

16.6  Stampa del “PASSOE” – documento attestante che l'operatore economico concorrente
può essere verificato tramite AVCpass – di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20
dicembre 2012 dell’Autorità, rilasciato secondo le modalità riportate nel precedente paragrafo
13.  Il  presente  documento  non  è  richiesto  a  pena  di  esclusione,  tuttavia  la  mancata
presentazione  originerà,  su  richiesta,  la  registrazione  al  sistema  da  parte  dell’operatore
economico partecipante.

16.7  RICEVUTA DI  VERSAMENTO  per  la  CONTRIBUZIONE prevista  dalla
deliberazione dell’ANAC  per un importo pari a € 20,00 (euro venti/00)  (Delibera ANAC
n.1377/2016, pubblicata nella G.U. n. 43 del 21 febbraio 2017, già in vigore dal 01 gennaio
2017). Il versamento deve essere effettuato secondo le istruzioni operative pubblicate sul sito
dell’Autorità  disponibili  al  seguente  indirizzo:
http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/home/_riscossioni#OE  .
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi ordinari o aggregazioni o GEIE,
costituiti o da costituire, l’attestazione deve essere presentata solo dalla capogruppo o dalla
mandataria. In caso consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016 e
s.m.i.,  il  versamento deve essere eseguito dal  consorzio,  quale  unico soggetto interlocutore
della stazione appaltante, anche qualora faccia eseguire le prestazioni tramite affidamento alle
imprese consorziate.
Il  pagamento  della  contribuzione  costituisce  condizione  di  ammissibilità  alla  presente
procedura di selezione e la mancata dimostrazione dell'avvenuto versamento di tale somma è
causa  di  esclusione dalla  procedura  medesima,  ai  sensi  dell'art.  1,  comma  67,  della  L.
266/2005.
ATTENZIONE:  La  mancata  dimostrazione  dell'avvenuto  pagamento  potrà  essere  sanata  ai
sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016,  a condizione che il pagamento sia stato già
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

16.8 IN CASO DI AVVALIMENTO: si rinvia al disposto di cui al precedente paragrafo
11 ed alla documentazione ivi indicata.

17 CONTENUTO DELLA BUSTA “B – OFFERTA
ECONOMICA”

La busta “B - Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, dichiarazione contenente:

1) l’indicazione in cifre ed in lettere del ribasso percentuale offerto rispetto all’importo dei
lavori posto a base d'asta,  al  netto degli  oneri  per la sicurezza di € 6.992,46  (COMPILARE
MODELLO 3);

http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/home/_riscossioni#OE


2) l'indicazione del costo della manodopera per l'esecuzione delle lavorazioni  (COMPILARE
MODELLO 3); 
La mancata indicazione del suddetto costo comporta l’esclusione dalla gara.
NB:
Si  precisa  che  il  costo  della  manodopera,  come  dettagliato  nell’apposito  elaborato  progettuale
denominato “Stima incidenza manodopera”, è stato stimato, ai sensi dell’art. 23, comma 6 del D.
Lgs. 50/2016, in complessivi € 14.496,19. Tale valore ha carattere indicativo. Qualora il concorrente
decidesse  di  non  confermare  l’importo  sopra  specificato,  modificandolo  in  diminuzione,  si
procederà ai sensi dell’art.  95, comma 10 del D. Lgs. 50/2016 (verifica del rispetto dei minimi
salariali retributivi).    

3) l'indicazione degli oneri della sicurezza aziendale  di cui all’art. 95, comma 10 del D. Lgs.
50/2016 e s.m.i. (COMPILARE MODELLO A).
La mancata indicazione dei suddetti oneri comporta l’esclusione dalla gara.

Il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola, arrotondando la terza
all’unità superiore qualora la quarta sia pari o superiore a 5.
In  caso  di  discordanza  tra  ribasso  espresso  in  cifre  ed  in  lettere  prevarrà  il  ribasso  più
conveniente per l’Amministrazione come previsto dall’art. 72 del R.D. 827/24  e s.m.i..
L'offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta per esteso e con firma leggibile
dal titolare o rappresentante legale del concorrente o da un suo procuratore, in quest'ultimo caso va
allegata, a pena di esclusione, copia della relativa procura notarile (generale o speciale) in originale
o copia conforme.
Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari già costituiti, l'offerta economica,
a  pena  di  esclusione,  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentate  o  dal  procuratore
dell'impresa mandataria.
Limitatamente  ai  raggruppamenti  temporanei  e  consorzi  ordinari  non ancora  costituiti,  l'offerta
economica, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 50/2016, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta
su  ciascun  foglio  dai  legali  rappresentanti  di  tutti  gli  operatori  economici  che  compongono  il
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario.
Non sono ammesse,  pena l'esclusione,  offerte  in  aumento,  plurime,  condizionate  o alternative
rispetto all'importo posto a base di gara (cfr. paragrafo 6).

18 PRECISAZIONI
Si  precisa  che   il  mancato  utilizzo  dei  Moduli  predisposti  dalla  Provincia  di  Macerata  per  la
presentazione delle offerte non costituisce causa di esclusione a condizione che siano egualmente
trasmesse tutte le dichiarazioni e informazioni in essi richiesti e che siano rilasciate nelle forme
previste dalle vigenti disposizioni richiamate nei predetti Moduli. Pertanto, al fine di ridurre al
minimo le esclusioni dalla gara per inesattezze e/o omissioni si raccomanda di usare i modelli
di istanza ed offerta allegati alla presente  agli atti di gara.
A pena di esclusione, le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere
in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.
Si applicano, per quanto compatibili con il Codice, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 82/05 e
s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale - CAD).

19 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE



Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida,  sempre che sia ritenuta
congrua, ai sensi dell’art. 97, comma 6 del D. Lgs. 50/2016; comunque, ai sensi dell’art. 95, comma
12 del D. Lgs. 50/2016, la Provincia di Macerata si riserva la  decisione di non appaltare qualora
nessuna offerta venga ritenuta dall'Ente committente conveniente o idonea in relazione all’oggetto
del contratto.
Nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la Provincia di Macerata si riserva la facoltà di
annullare  o  revocare  il  bando  di  gara,  di  non  pervenire  all’aggiudicazione,  di  non  stipulare  il
contratto o di recedere dal contratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di indennizzo o di
risarcimento danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. L’Amministrazione
resta proprietaria di tutta la documentazione tecnica prodotta dai concorrenti in sede di gara senza
che  nulla  potrà  dagli  stessi  essere  preteso.  L’Amministrazione  può  consegnare  i  lavori
immediatamente, nelle more della stipula del contratto.
In caso di offerte vincenti uguali si procederà per sorteggio (ex art. 77 R.D. 827/1924 e s.m.i.).
La Provincia di Macerata si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all'art. 110 del D.
Lgs. 50/2016 (facoltà di interpello).
La partecipazione alla presente procedura comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte
le condizioni e clausole contenute nel Capitolato speciale d'appalto e gli altri elaborati di progetto,
nella presente lettera d’invito e suoi allegati.
L’offerta  vincola  il  concorrente  per  180  giorni  dalla  scadenza  del  termine  indicato  per  la
presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste
dalla  normativa  vigente  in  materia  di  lotta  alla  mafia  e  al  controllo  del  possesso  dei  requisiti
prescritti.
L'aggiudicatario  si  obbliga  a  prestarsi  alla  stipulazione  del  relativo  contratto  in  forma  di  atto
pubblico amministrativo nel termine che gli sarà prescritto dall’Amministrazione. La stipulazione
del  contratto  e/o  la  consegna  dei  lavori  è  subordinata,  all’acquisizione  della  documentazione
prescritta in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e alla produzione nel
termine  indicato  dall’Amministrazione,  della  garanzia  definitiva  di  cui  all’art.  103 del  D.  Lgs.
50/2016 e s.m.i.. Inoltre l’appaltatore, ai sensi dell’art. 103, comma 7 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i. è
obbligato, prima della consegna dei lavori, a stipulare apposita polizza assicurativa. A tale riguardo
si precisa sin d’ora quanto segue:
A) per  i  danni  subiti  dalla  stazione appaltante  a  causa del  danneggiamento totale  o parziale  di
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, salvo quelli
derivanti  da errore di progettazione,  insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza
maggiore, la somma assicurata complessiva deve essere di importo pari a quello contrattuale divisa
al 70% per la copertura di danni al preesistente e al 30% per la copertura di danni alle opere di
nuova realizzazione.
B) la polizza di responsabilità civile per danni a terzi, ove l’Amministrazione sia considerata terza
nell’esecuzione dei lavori, deve avere un massimale pari almeno a 500.000,00 euro.
Infine, l’appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà produrre:
a)  se  pertinente,  eventuali  proposte  INTEGRATIVE al  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento
quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del D. Lgs. 81/2008  e s.m.i.;
b) un Piano Operativo della Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori,  da considerare come
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo
sia  previsto  ai  sensi  del  D.  Lgs.  81/2008  e  s.m.i.  ovvero  del  piano  di  sicurezza  sostitutivo.



L’Amministrazione inviterà l’aggiudicatario a produrre la predetta documentazione, unitamente a
quella necessaria per il contratto (marche da bollo, etc…….) entro un termine di giorni 10.

20 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA
Lo svolgimento delle operazioni di gara è previsto presso l'Ufficio Appalti, II PIANO della Sede
Centrale  –  c.so  della  Repubblica  n.  28,  62100  Macerata, la  Commissione  di  gara,  in  seduta
pubblica, aperta  ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di
delega, procederà a:
a) verificare la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso negativo, ad escludere
le offerte dalla gara;
b) verificare  la  regolarità  formale  delle  buste  contenenti  la  documentazione  amministrativa  e
l’offerta economica e, in caso negativo, ad escludere le offerte dalla gara;
c) apertura  della  busta  “A –  Documentazione  amministrativa”  e  verifica  della  regolarità  della
documentazione amministrativa;
d) verificare che non abbiano presentato offerta, concorrenti che si trovino fra di loro in situazioni
di controllo ex art. 2359 c.c. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino, rispetto ad un
altro partecipante alla procedura in questione, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c.
o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che
le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale;
e) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere
b) e c) del D. Lgs. 50/2016 hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi
altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara sia il consorzio che il consorziato, ai sensi
dell’art.  48,  comma  7,  del  medesimo  Codice  e  segnalare  il  fatto  all’autorità  giudiziaria  per
l’applicazione dell’art. 353 del codice penale;
f) verificare che una ditta non partecipi a più di un consorzio stabile ed in caso positivo ad escludere
le offerte di tutti i consorzi interessati;
g) (ove  pertinente)  verificare  che  le  singole  imprese,  che  partecipano  in  raggruppamento
temporaneo o in consorzio ex art.  45,  comma 2, lettere d),  e),  f) ed g) del nuovo Codice,  non
abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere entrambi i
concorrenti;
h) (ove  pertinente)  verificare  che  una  stessa  impresa  non  abbia  presentato  offerta  in  diversi
raggruppamenti temporanei o consorzi ex art. 45, comma 2, lettere d), e), f) ed g) del nuovo Codice,
pena l’esclusione di tutte le offerte;
i) dopo la  chiusura della  fase di  ammissione dei  concorrenti  e prima dell'apertura delle  offerte
economiche, solo qualora il numero delle offerte ammesse sia almeno pari a 5, la Commissione
Seggio di gara provvederà, in seduta pubblica, ad individuare il metodo da applicare per il calcolo
della soglia di anomalia tramite sorteggio tra i cinque criteri previsti dall’art. 97, comma 2, del D.
Lgs. 50/2016 e, qualora il metodo sorteggiato fosse quello di cui alla lett. e), procederà a sorteggiare
anche il coefficiente da applicare allo scarto medio che incrementerà la media dei ribassi;
j) successivamente, all’apertura della busta “B - Offerta economica”;
k) all'esito della valutazione delle offerte economiche, la Commissione Seggio di gara provvederà,
applicando il metodo sorteggiato, al calcolo della soglia di anomalia e all’esclusione automatica
delle offerte di ribasso pari o superiori a detta soglia, nell’esercizio della facoltà di cui all’art.
97, comma 8 del D. Lgs. 50/2016. In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 10, non si
procederà  all’esclusione  automatica,  ma  alla  determinazione  della  soglia  di  anomalia  mediante
ricorso al metodo sorteggiato, al fine di sottoporre a verifica di congruità, secondo le modalità di cui
all'art. 97, commi da 4 a 7 del D. Lgs. 50/2016, le offerte che superino o siano uguali a detta soglia.



Come disposto dall’art. 97, comma 3-bis del D. Lgs. 50/2016, in presenza di un numero di offerte
ammesse inferiore a cinque, non si procederà alla determinazione della soglia di anomalia, ma resta
ferma la facoltà di cui all’art. 97, comma 6, ultimo periodo, del predetto decreto, di sottoporre a
verifica le offerte che, in base a specifici elementi, appaiano anormalmente basse;
l) all’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione Seggio di gara redigerà la graduatoria
definitiva e proporrà l’aggiudicazione dell’appalto a favore del concorrente che ha presentato la
migliore offerta.
Le operazioni di gara saranno verbalizzate per le finalità previste dall’art. 99, comma 4, del D. Lgs.
50/2016.
La proposta di aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara, è soggetta ad approvazione
da parte della S.U.A. Provincia di Macerata.
Ai  sensi  dell’art.  33,  comma  1,  del  D.  Lgs.  50/2016,  in  assenza  di  provvedimenti  negativi  o
interruttivi, la proposta di aggiudicazione si intende approvata trascorsi 30 giorni.
In ogni caso l’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di
ordine generale e di ordine speciale.

21 ADEMPIMENTI NECESSARI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO
Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di
differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato nel
termine di 60 giorni  che decorre dalla data in cui  l’aggiudicazione è divenuta efficace ai  sensi
dell’art. 32, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e, comunque, non prima di trentacinque giorni dall'invio
dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell'art. 32, comma 9,
del citato decreto.
Tutte le  spese di stipula  (bolli,  registrazione,  diritti  di  segreteria,  etc.)  sono a carico della  ditta
aggiudicataria, senza facoltà di rivalsa.
Prima della sottoscrizione del contratto, l’aggiudicatario dovrà produrre:
garanzia definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia

fidejussoria deve essere  conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti e previamente
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (art. 103, comma 9 del D. Lgs.
50/2016), qualora tale schema venga approvato entro il termine di stipula del contratto; in caso
contrario, potrà essere utilizzato lo schema di polizza tipo di cui al decreto del Ministero delle
Attività Produttive del 23 marzo 2004, n. 123;

polizza di copertura assicurativa di cui all'art. 103, comma 7 del D. Lgs. 50/2016;
piano  operativo  di  sicurezza  (POS)  in  relazione  alle  scelte  autonome  e  alle  responsabilità

nell’organizzazione  del  cantiere  e  nell’esecuzione  dei  lavori,  redatto  ai  sensi  della  vigente
normativa (in due esemplari);

le seguenti autodichiarazioni:
a.indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti,  secondo  previsione  di

legge e di contrattazione in vigore;
b.indicazione del nominativo della persona autorizzata alla stipula del contratto in nome e per

conto dell’appaltatore e a riscuotere,  ricevere o quietanzare le somme ricevute in conto o
saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dall'Ente.
Nel caso che alla stipula del contratto intervenga un Procuratore, dovrà essere presentato il
relativo documento di designazione (procura speciale) redatto per atto pubblico in numero di
2 (due) originali (o copie conformi in bollo), in quanto trattasi di atto da allegare al contratto
d’appalto;



c.indicazione del/i c/c bancario/i e/o postale/i sul quale procedere ad effettuare i pagamenti e
nominativo di tutti i soggetti delegati ad operare su di esso/i.

La  stipulazione  è  comunque  subordinata  alla  verifica,  con  esito  positivo,  degli  adempimenti
previdenziali, assistenziali ed assicurativi a carico dell'aggiudicatario.
N.B.: Il contratto sarà sottoscritto con la Provincia di Macerata.
Ove  pertinente,  l'aggiudicatario,  in  base  alla  normativa  vigente  (art.  5,  comma  2  del  DM
02.12.2016) e per l'aggiudicazione deve rimborsare le spese di pubblicazione obbligatoria del bando
e dell'esito di gara.
L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi alla data che sarà fissata dalla Provincia di Macerata
per la stipulazione del contratto; in mancanza di presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di
gravi  impedimenti  motivati  e  comprovati,  si  procederà  all’incameramento  della  cauzione
provvisoria. In tal caso è facoltà della Provincia medesima, aggiudicare l’appalto all’impresa che
risulti successivamente classificata nella graduatoria delle offerte.

22 ULTERIORI INFORMAZIONI
I corrispettivi saranno liquidati con le modalità previste dal progetto.
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.
I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati secondo le
disposizioni del progetto.
L’appaltatore dovrà attenersi  scrupolosamente alle disposizioni in materia di  sicurezza di cui al
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i..
L’impresa aggiudicataria è tenuta a rispettare puntualmente tutti  gli  obblighi di  tracciabilità dei
flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i..
La definizione di eventuali controversie tra l’impresa appaltatrice e la Provincia di Macerata dovrà
avvenire secondo le procedure indicate dall’art. 204 del D. Lgs. 50/2016.
Gli  atti  della  procedura  di  affidamento  sono impugnabili  unicamente  mediante  ricorso  al  TAR
Marche  nei  termini  di  cui  all’art.  120 del  D.Lgs.  n.  104/2010  e  s.m.i.. La  stazione  appaltante
specifica che il contratto non conterrà la clausola compromissoria
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03 e s.m.i, s’informa che il titolare dei dati rilasciati per la partecipazione
alla presente gara è la Provincia di Macerata.
Per  quanto  non  espressamente  previsto  dalla  presente  lex  specialis,  trovano  applicazione  le
disposizioni contenute nei seguenti atti normativi:
-D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;
-DPR 207/2010 (per la parte ancora in vigore);
-Legge 241/1990 e s.m.i..

23 SOCCORSO ISTRUTTORIO
Si fa presente che, in attuazione dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi
elemento  formale  della  domanda  possono  essere  sanate  attraverso  la  procedura  di  soccorso
istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale
degli elementi e del DGUE di cui all'articolo 85,  con esclusione di quelle afferenti all'offerta
economica e all'offerta tecnica, verrà assegnato al concorrente un termine, non superiore a dieci
giorni,  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone  il
contenuto  e  i  soggetti  che  le  devono  rendere.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  di
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.
Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili le  carenze  della  documentazione  che  non
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.



Le mere irregolarità formali, non costituenti carenze della domanda ai sensi del predetto art. 83,
comma 9 del D. Lgs. 50/2016, saranno soggette alla disciplina del soccorso istruttorio generale di
cui all’art. 6, comma 1, lett. b) della L. 241/1990 e s.m.i.. 

24 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003, in relazione ai dati personali il  cui
conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che:
-  il  trattamento  dei  dati  avviene  ai  soli  fini  dello  svolgimento  della  gara  e  per  i  procedimenti
amministrativi e giurisdizionali conseguenti;
-  i  dati  personali  conferiti,  anche  giudiziari,  il  cui  trattamento  è  autorizzato  ai  sensi  del
provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini
dell'attività  sopra  indicata  e  l'eventuale  rifiuto  da  parte  dell'interessato  di  conferirli  comporta
l'impossibilità di partecipazione alla gara stessa;
- i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
-  con  la  partecipazione  l'interessato  consente  espressamente,  senza  necessità  di  ulteriore
adempimento,  al  trattamento  dei  dati  personali  nei  limiti  e  alle  condizioni  di  cui  al  presente
disciplinare.

25 TRACCIABILITA’ FINANZIARIA E TRASPARENZA:

Si precisa che in ottemperanza a quanto riportato nella “Guida alla redazione dei documenti per la
trasparenza e tracciabilità della fase esecutiva dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art.
105, comma 2 del D. Lgs. 50/2016, e art. 3 legge 136/2010)” redatta dalla Conferenza delle Regioni
e delle Province Autonome e da ITACA – Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la
compatibilità ambientale, l'operatore economico Aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a
qualsiasi livello della filiera dei subcontratti sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal
comma 11 dell'articolo 118 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., dal comma 1 dell'articolo 3 della legge
136/2010 e s.m.i., dall'articolo 17 della legge  55/1990 e s.m.i. e  dalla “clausola di contratto T&T
per la Trasparenza  e Tracciabilità”, sotto riportata, e ad inserire tale clausola nei contratti stipulati
con i rispettivi operatori economici affidatari e sub-affidatari.
Il  mancato rispetto della  “clausola  di contratto T&T  per  la  Trasparenza  e  la  Tracciabilità” sarà
soggetta  all’applicazione  di  penali,  secondo  quanto  specificato  nella  medesima  “clausola”.
L'amministrazione, ai sensi del comma 9 dell'articolo 3 della legge 136/2010 e s.m.i., verificherà
che nei contratti  sottoscritti   dall'Aggiudicatario e  dai sub contraenti   a  qualsiasi  livello della
filiera  dei subcontratti,  a  pena  di nullità  assoluta, sia inclusa  la clausola di contratto T&T  -
Trasparenza  e Tracciabilità.

CLAUSOLA  DI CONTRATTO   T&T  PER LA  TRASPARENZA  E TRACCIABILITÀ
N.1 – Obblighi dell'Aggiudicatario e delle filiere dei subcontraenti
L'operatore  economico aggiudicatario e  gli  operatori economici coinvolti  a  qualsiasi livello

della  filiera  dei  subcontratti  accettano esplicitamente  quanto  previsto  dalla  presente  clausola  di
contratto  T&T per  la  trasparenza  e  tracciabilità,  ivi  compreso  il  sistema di  penali  indicato  nel
successivo  punto  N.5.  Al  fine  di  garantire  la  tracciabilità  e  la  trasparenza  dell’esecuzione  del
contratto, l'Aggiudicatario ed  i subcontraenti  sono tenuti, nei modi  e  tempi di seguito specificati,
a trasmettere all’Amministrazione aggiudicatrice, per ogni subcontratto affidato, le informazioni di
cui  al  comma 2 ultimo periodo dell'articolo 105 del D.Lgs 50/2016, quelle  di  cui  al  comma 1
dell'articolo 3 della legge 136/2010 e s.m.i. e quelle di cui all'articolo 17 della legge 55/1990 e
s.m.i., di seguito richiamate.



Comma 2, ultimo  periodo, art. 105, D. Lgs. 50/2016:  “L'affidatario comunica alla stazione
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti,
stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome  del  sub-contraente,  l'importo  del  sub-contratto,
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati”.

Comma  1,  art.3,  l.  136/2010  s.m.i.:  “Per  assicurare  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari
finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali,  gli  appaltatori,  i  subappaltatori  e i  subcontraenti
della filiera delle  imprese  nonch   i concessionari  di finanziamenti  pubblici anche  europei a
qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più
conti  correnti   bancari  o   postali,  accesi  presso  banche   o  presso  la  società  Poste  Italiane
Spa,dedicati, anche non in via esclusiva, (…)”.

Comma 5,  lettera  h),  art.  80,  D.  Lgs.  50/2016:  “Le  stazioni  appaltanti  escludono  dalla
partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni,
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 qualora l'operatore
economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa”.

L’operatore  economico aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello
della  filiera  dei  subcontratti  assumono  l’obbligo,  all’atto  della  stipula  del  contratto  relativo  al
proprio affidamento, ad  inserire  negli  eventuali  successivi contratti di subaffidamento la presente
clausola di contratto T&T per la trasparenza e tracciabilità.

Per filiera delle imprese, ai sensi dell’art. 6, co. 3, del D.L. n. 187/2010 s.m.i., nonché degli
indirizzi espressi in materia dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici nella determinazione n.
4 del 7 luglio 2011, si intende  il  complesso di tutti  i soggetti che  intervengono a  qualunque titolo
– anche  con rapporti negoziali diversi da  quelli di appalto e  subappalto, indipendentemente dalla
loro collocazione nell’ambito dell’organizzazione imprenditoriale – nel ciclo di realizzazione delle
opere. Sono pertanto, ricompresi in essa tutti  i soggetti  che abbiano stipulato subcontratti legati al
contratto principale da una dipendenza funzionale, pur riguardanti attività collaterali.

N.2 – Verifiche dell'Amministrazione aggiudicatrice
L'Amministrazione aggiudicatrice, l'operatore  economico aggiudicatario e  gli  operatori economici
coinvolti  a  qualsiasi livello della  filiera  dei subcontratti, sono tenuti al pieno rispetto di quanto
previsto dal comma  9 dell'articolo 3 della  legge  136/2010 e s.m.i. e  di seguito trascritto.
Comma 9, art. 3, l.  136/2010 s.m.i.:  “La stazione appaltante verifica che  nei contratti sottoscritti
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai
lavori,  ai  servizi  e  alle  forniture  di  cui  al  comma 1  sia   inserita,  a  pena di  nullità  assoluta,
un'apposita clausola con la quale ciascuno di  essi assume gli obblighi di tracciabilità dei, flussi
finanziari di cui alla presente legge”.
Nell'affidamento dei subcontratti, a  qualsiasi livello della  filiera, il  rispetto della  norma   attuato
con la trascrizione della  presente CLAUSOLA  DI  CONTRATTO T&T  nel relativo subcontratto.
L'Amministrazione  aggiudicatrice   si  riserva,  in   modi  e   tempi  autonomamente   definiti,  di
esercitare  le verifiche  previste  sia nei subcontratti  affidati   dall'Aggiudicatario che  in quelli
affidati da altri operatori economici a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti.
N.3 – Informazioni da trasmettere
L'operatore economico Aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello della
filiera  dei  subcontratti,  al  momento  dell'affidamento  di  un  subcontratto,  trasmettono  alla
Amministrazione aggiudicatrice  le seguenti  informazioni  relative  al  subcontratto ed all'operatore
economico al quale   affidato il subcontratto:  



− Oggetto e  Importo del  subcontratto con  la specificazione della  percentuale  di incidenza della
manodopera;  
− Data stipula del subcontratto e data prevista per la conclusione o durata prevista del subcontratto;
−  Ragione Sociale e sede legale del subcontraente;
− Codice Fiscale / P. IVA e numero di iscrizione alla CCIAA;
− Dichiarazione di non presenza diretta o indiretta di  capitale coperto da intestazioni fiduciarie
(dichiarazione  obbligatoria   per   gli   appaltatori  ed  i  subappaltatori  e  facoltativa  per  gli  altri
subcontraenti);
− IBAN c/c dedicato e persona delegata ad operare per il subcontraente.
Le  informazioni  sono  inviate  dall'Affidante  (operatore  economico  che  affida  il  subcontratto  a
qualunque livello della  subcontrattazione)  con  la  SCHEDA  T&T, con firma  che  attesta  la
veridicità delle informazioni fornite.
La  SCHEDA  T&T riporta anche  la firma dall'Affidatario del subcontratto (operatore economico al
quale viene affidato il subcontratto a qualunque livello della subcontrattazione), con la quale questi
conferma la veridicità delle informazioni fornite e dichiara che la società  non ha partecipazioni
dirette o indirette di capitale coperto da segreto fiduciario.
Altre  eventuali informazioni  di chiarimento o integrative  di quelle  comunicate potranno essere
richieste   dall'Amministrazione aggiudicatrice  all'Affidante o  all'Affidatario del subcontratto a
qualsiasi livello della filiera dei subcontratti.
Sono soggette  all’obbligo di comunicazione dei dati  sopra  indicati  tutte le fattispecie contrattuali,
indipendentemente  dal  loro  importo,  oggetto,  durata  e  da  qualsiasi  condizione  e  modalità  di
esecuzione.
Con la trasmissione della SCHEDA T&T si intendono assolti gli obblighi di comunicazione dei
medesimi dati previsti dal comma 2 ultimo periodo dell'articolo 1056 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art.
3 L. 136/2010 s.m.i..
N.4 – Tempi e modalità di trasmissione
Le  informazioni   sono trasmesse   dall'Affidatario   all’Amministrazione  aggiudicatrice   con la
SCHEDA  T&T  via  PEC  o  compilando  la  stessa   scheda   sul  profilo  di  committente
dell’Amministrazione aggiudicatrice, sottoscrivendo la scheda stessa con firma digitale.  
Le informazioni sono trasmesse con la SCHEDA T&T, per ciascun subcontratto, entro cinque giorni
dalla  stipula del subcontratto e  comunque  almeno il  giorno  prima dell'inizio della prestazione da
parte  del  subcontraente.  Nel  caso  che  il  subcontratto  non  sia  stipulato  in  forma  scritta  le
informazioni  da  trasmettere  all'Amministrazione aggiudicatrice  con la  SCHEDA T&T  debbono
in ogni caso essere  inviate il  giorno prima  che  l'Affidatario fornisca all'Affidante il lavoro o
servizio o fornitura oggetto del subcontratto.  
N.5 - Penali
Nel caso  l'Amministrazione  accerti che  la  “clausola di contratto T&T  per la  Trasparenza  e
Tracciabilità”  non  sia  stata   esplicitamente   richiamata   o  trascritta  in  un  subcontratto,  ferma
restando, ai sensi del comma 9, articolo 3 della legge 136/2010 s.m.i. , la sua nullità, l'Affidante del
subcontratto:
▪  sottoposto  al  pagamento  di  una  penale  pari  al  10%  del  valore  del  subcontratto  affidato,  e
comunque non inferiore a 500 euro.
Nel  caso   l'Amministrazione   accerti  un  ritardato   invio  della   SCHEDA  T&T,  l'Affidante  e
l'Affidatario saranno ciascuno tenuti a:
▪ pagare una penale pari all’1 per mille del valore del contratto o subcontratto per ogni giorno di
ritardo, fino alla concorrenza del 5% del contratto o del subcontratto stesso.



Nel caso l'Amministrazione aggiudicatrice  accerti che  la SCHEDA  T&T  contiene informazioni
che  non  corrispondono al vero,  oltre  alla  trasmissione  della  notizia alle competenti Autorità,
applicherà nei confronti dell'Affidante e dell'Affidatario:
▪ una  penale ciascuno, da  un minimo del 5%  ad un massimo del 10%  del contratto o subcontratto
in relazione alla gravità della non correttezza delle informazioni fornite.
Le  penali  previste  dal  presente  articolo  non  comportano  obblighi  di  carattere  indennitario,  né
risarcitorio a carico della stazione appaltante.

****
26  OBBLIGHI  DELL’APPALTATORE  IN  ESECUZIONE  ALLA  DIRETTIVA  DELLA
PREFETTURA  DI  MACERATA ATTUATIVA  DELLA  DIRETTIVA  DEL MINISTERO
DELL’INTERNO  DEL  23.6.2010  IN  MATERIA  DI  CONTROLLI  ANTIMAFIA
PREVENTIVI NELLE ATTIVITA’ A RISCHIO DI INFILTRAZIONE DA PARTE DELLE
ORGANIZZAZIONI CRIMINALI.

L’Appaltatore è obbligato a comunicare alla Stazione Appaltante prima della consegna dei
lavori l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento, con riguardo alle forniture ed ai
servizi di cui alle linee guida del Ministero dell’Interno del 23 Giugno 2010 in materia di controlli
antimafia, nonché ogni eventuale variazione dello stesso elenco successivamente intervenuta per
qualsiasi  motivo.  La  Stazione  Appaltante  provvederà  a  comunicare  al  Prefetto  l’elenco  delle
suddette imprese al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso
il ricorso al potere di accesso ai cantieri. In caso di informazioni positive la Stazione Appaltante
procederà  automaticamente  alla  revoca  dell’autorizzazione  del  sub-contratto  e  alla  automatica
risoluzione del vincolo con applicazione delle conseguenti penali.

***
DISPOSIZIONI VARIE IN MATERIA DI TRASPARENZA, LEGALITA' E

ANTICORRUZIONE.
Protocollo di Legalità e Sicurezza e patto di Patto di Integrità  (cfr. punto 3.1.13 del Piano
Nazionale Anticorruzione e art. 1, comma 17 della L. 190/2012 e s.m.i.):
Con la  partecipazione  alla  presente  gara,  ci  si  impegna a  rispettare  il  Protocollo  di  Legalità  e
Sicurezza sottoscritto con la Prefettura di Macerata il 10 Novembre 2011 e pubblicato in apposito
link del sito internet istituzionale della Provincia di Macerata.
Ci si impegna inoltre a rispettare il seguente patto di integrità: “Questo Patto d'Integrità stabilisce
la reciproca, formale obbligazione delle p.a. e dei partecipanti alla gara in oggetto di conformare i
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l'espresso impegno
anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o qualsiasi altra ricompensa,
vantaggio  o  beneficio,  sia  direttamente  che  indirettamente  tramite  intermediari,  al  fine
dell'assegnazione  del  contratto  e/o  al  fine  di  distorcerne  la  relativa  corretta  esecuzione.  Il
personale, i collaboratori ed i consulenti delle p.a., impiegati ad ogni livello nell'espletamento di
questa gara o nel controllo dell'esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del
presente Patto d'Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a
loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto. La p.a. si impegna a comunicare a tutti i
concorrenti  i  dati  più rilevanti  riguardo alla  gara: l'elenco dei  concorrenti  ed i  relativi  prezzi
quotati, l'elenco delle offerte respinte con la motivazione dell'esclusione e le ragioni specifiche per
l'assegnazione  del  contratto  al  vincitore  con  relativo  attestazione  del  rispetto  dei  criteri  di
valutazione indicati nel capitolato di gara.
Il sottoscritto soggetto concorrente si impegna a segnalare alla p.a. qualsiasi tentativo di turbativa,
irregolarità, o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione dei contratti



da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara
in oggetto.
Il concorrente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o
sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti
alla gara.
Il  concorrente  si  impegna  a  rendere  noti  su  richiesta  della  p.a.  tutti  i  pagamenti  eseguiti  e
riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito della gara in oggetto inclusi quelli
eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di quest'ultimi non deve superare
il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”.
Il concorrente prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione
assunti con questo Patto d'Integrità comunque accertato dalla p.a., potranno essere applicate le
seguenti sanzioni:
- risoluzione o perdita del contratto;
- escussione della cauzione di validità dell'offerta;
- escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;
-  responsabilità  per  danno  arrecato  all'ente  aderente  e  alla  stazione  unica  appaltante
impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore;
- responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara;
- esclusione del concorrente dalle gare indette dall'ente aderente e dalla stazione unica appaltante
per n. 5 anni.
Il presente Patto d'Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore fino alla completa
esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto.
Ogni controversia relativa all'interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d'Integrità fra le
p.a. e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria competente”.
INOLTRE:
“Il  contraente appaltatore  si  impegna  a  dare  comunicazione  tempestiva  alla  Prefettura  e
all'Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento
ha natura essenziale ai fini delle esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo
alla  risoluzione  espressa  del  contratto  stesso,  ai  sensi  dell'art.  1456  c.c.,  ogni  qualvolta  nei
confronti  di  pubblici  amministratori  che  abbiano  esercitato  funzioni  relative  alla  stipula  ed
esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per
il delitto previsto dall'art. 317 del c.p..
La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art.
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o
dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per
taluno dei delitti di cui agli art.li: 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater
c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p..”

Attuazione  dei  Codici  di  Comportamento  (cfr.  punto  3.1.3  del  Piano  Nazionale
Anticorruzione, art. 1, comma 44 della L. 190/2012 e s.m.i., art. 2, comma 3 del DPR 62/2013 e
s.m.i.):
Con  la  partecipazione  alla  presente  gara  ci  si  impegna  a  rispettare  le  prescrizioni  del  Codice
generale  di  comportamento  di  cui  al  DPR 62/2013  e  s.m.i.  e  quello  della  stazione  appaltante
pubblicato  nel  seguente  link  del  sito  internet  istituzionale  dell'Ente  Provincia:
http://istituzionale.provincia.mc.it/wp-content/blogs.dir/3/files/trasparenza/codice5.pdf

http://istituzionale.provincia.mc.it/wp-content/blogs.dir/3/files/trasparenza/codice5.pdf


Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro e la nuova causa di
incapacità a contrattare con la p.a. (cfr. art. 1, comma 42 e 43 della L. 190/2012 e s.m.i., art. 21
del D.Lgs. 39/2013 e s.m.i.; art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 163/2001 e s.m.i.):
Ci si impegna a rispettare il seguente divieto:  “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto
di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto
divieto  ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le  pubbliche
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente
percepiti e accertati ad essi riferiti”.

Allegati:
All. 1: Modello 1 - Istanza di ammissione alla gara e autocertificazioni varie;
All. 2: Modello 2 - DGUE;
All. 3: Modello 3 - Offerta economica e costi della manodopera per l'esecuzione delle lavorazioni;
All. 4: Modello A - Oneri aziendali della sicurezza.

 IL DIRIGENTE DEL I SETTORE E VICE SEGRETARIO GENERALE
(f.to Dott.ssa ANTONELLA GARBUGLIA)


